
Al momento non siamo in grado di darci appuntamento alla classica Festa di Natale con la Tombolata, 
per ovvi motivi. Ricordiamo a tutti di provvedere a rinnovare la quota associativa per l’anno 2021, 
oltre eventualmente, per coloro che non l’hanno ancora fatto, a regolarizzare quella del 2020. 
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Oggetto: NATALE 2020  
 

Carissimi/e soci/e, famiglie e simpatizzanti tutti, 

spero di trovarvi bene, nonostante il periodo di rinnovata incertezza e difficoltà che ci troviamo ad affrontare. 

Periodo faticoso, durante il quale anche noi, come Associazione, abbiamo dovuto rinunciare a diverse 

iniziative e incontri che avrebbero permesso di guardarci di nuovo negli occhi e di salutarci, per ascoltare quello 

che gli altri avevano da dire e per parlare di noi.  

Periodo faticoso che porta diverse persone ad interrogarsi, tra la paura e il desiderio, circa la disponibilità 

comunicata oppure la rinuncia a proseguire un cammino: ce la farò? Ce la faremo in questo contesto? Con queste 

regole, con queste restrizioni, riusciremo a portare avanti, o cominciare, la nostra esperienza di sostegno o di 

affido? 

Quanti dubbi, quante domande e quanti timori che non trovano nell’immediato delle risposte! 

Ma anche quanti desideri  abbiamo nel cuore. 

L'origine della parola desiderio è, a mio parere, una delle più belle e affascinanti che si possa incontrare: 

risulta composto dalla preposizione ”de” - che in latino significa separare - e dal termine sidus che significa 

“stella”. Desiderare significa quindi "avvertire la mancanza delle stelle (sidera)", e perciò "sentire la mancanza  

di..." qualcosa o qualcuno; è il “sentire la mancanza” di quei buoni presagi e di quei buoni auspici che nel tempo ha 

portato la parola desiderio ad essere sinonimo di un sentimento di ricerca appassionata. 

Quindi, coraggio! Non permettiamo a questo tempo di incertezza di spegnere i nostri desideri; non lasciamo 

che questo tempo triste prenda il posto dei desideri e dei sogni dei nostri bambini! 

Abbiamo, in questo, una grande responsabilità. Sono momenti faticosi, è vero, ma ora più che mai “educare” 

diventa per noi l’andare “a caccia” di cose belle, di cose de-siderabili… e abbiamo il dovere di raccontarle senza 

paura, pur nelle difficoltà e nella semplicità di ogni giorno. 

In questo contesto, siamo ancora in grado di cogliere l’intima essenza e la forza della bellezza e utilizzarla, 

come diceva Dostoevskij (“quale bellezza salverà il mondo”), per salvare il mondo?  

Certo, quello di salvare il mondo non è alla nostra portata, ma quello di poter custodire e mettere le “cose 

belle” al primo posto per farle desiderare affinché possano risplendere, questo sì, è una cosa possibile. 

E a chi ci domanda se quest’anno ci sarà Natale, non esitiamo a rispondere: certamente! Natale ci sarà, 

certo che ci sarà il Natale, e ne siamo sicuri: con le sue luci, con le sue stelle, ma soprattutto con i suoi desideri e 

sogni… che sono le luci, le stelle, i desideri e i sogni dei nostri bambini. 

Ma queste cose, carissimi, voi le conoscete bene. 

                                         Buon Natale ! 
Il presidente, Marco Colombo, 

con il Consiglio 


